
TONENGO

MICROAREA N.10

«Colline del Po» 

Percorso outdoor 

«Cammino dei fossili
Anello dei boschi e del 
romanico»



L’attuale paese di Tonengo sorge su un insediamento di probabile fondazione romana. Fin dal XII secolo il suo territorio fece parte della Contea di Cocconato. Alla fine del

Duecento il feudo, essendo sul confine, fu teatro di una sanguinosa battaglia tra i Monferrini e gli Astigiani durante la quale il borgo venne saccheggiato e dato alle fiamme.

Dopo alterne vicende, verso la metà del XVII secolo, venne inglobato nel ducato sabaudo.

Il toponimo, di origine germanica, deriverebbe dal nome personale Toto seguito dal suffisso –ing.
Tonengo appare adagiato sulla dorsale delle colline che separano il Monferrato Astigiano dalla Valle del Po e si sviluppa lungo la strada paese fino all’altura che fu sede, in

passato, del ricetto fortificato.

GLI ELEMENTI URBANI

Ricetto medievale  con 
Via Recinto

Nella parte alta del concentrico, nonostante del Castello non sia rimasta traccia, è ancora riconoscibile l’area del ricetto fortificato, risalente al

XII secolo. L’ingresso dell’area si trova in corrispondenza del sagrato della parrocchiale, dove la via principale si allarga in una piazzetta; da qui

inizia un percorso attraverso il centro abitato che termina nella corte retrostante il Municipio.

Chiesa dell'Immacolata 
Concezione con sagrato 
su strada

Si tratta della parrocchiale, risalente al XVIII secolo.

All’interno la chiesa conserva alcuni preziosi affreschi ottocenteschi; interessante anche il possente campanile a pianta quadrata, in mattoni a

vista, sormontato da una cupola a cipolla.

Fruibile durante le funzioni.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Piloni votivi Sul territorio rurale comunale sono dislocati alcuni piloni votivi, importante testimonianza della tradizione religiosa popolare.



PAESAGGIO E AMBIENTE 

Sentieri di
collegamento con 
Aramengo

Si tratta di percorsi escursionistici segnalati, che attraversano boschi di faggi, acacie e querce, insieme a caratteristiche frazioni. Da segnalare

anche il percorso della strada comunale del Pozzo, sviluppato ad anello intorno al concentrico.

LE FRAZIONI

Frazione Ottini La Frazione ospita la chiesetta romanica di San Michele, Patrono del paese, costruita nel XII secolo e in parte rimaneggiata nelle epoche

successive.

Della struttura medievale primitiva, l’edificio conserva gli elementi decorativi in pietra e alcune monofore strombate, oltre alle tracce di un antico

portale ad arco in pietra, abbellito da una raffinato motivo a rombi.

Fruibile durante la festa patronale.

Frazione Pareglio Nella Frazione è visibile la storica Cascina Cavallito , risalente al Settecento.

Nelle borgate intorno al centro abitato sono dislocati altri cascinali antichi, Cascina Viano, Cascina Piciocchino e Cascina Moglia.

Strade per Frazione 
Cerrabello, 
Cocconato e 
Moransengo

Queste strade panoramiche attraversano aree ricche di scorci suggestivi sulle vallate e le colline circostanti.
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